
   RIACCENDERE IL SOLE,  
     LA LUNA E LE STELLE 

      Una preghiera in vista di Natale 
   Parrocchia s. Antonio, 13 dicembre 2024 

 

INTRODUZIONE La storia non si deve ripetere, Fiorella Mannoia 

Sarà compito di tutti, nessuno escluso,  
tra le macerie, ad occhi aperti, scegliere il futuro.  
Diverso da questo presente, che ci sfugge sempre,  
diverso da questo passato che non ci serve, che non ci sente… 

Da tutto quello che è già stato, da tutto quel che ci ha lasciato,  
e non ho mai dimenticato di fare tutto il necessario,  
perché la posta in palio, è di chiudere il sipario.  
Alzi la mano chi ha qualcosa in contrario,  
anche se è difficile, quasi impossibile, da credere. 

La storia non si deve ripetere,  
con tutti i suoi errori, con tutti i suoi orrori!  
La storia si deve leggere sui banchi di scuola e ancora e ancora!  
Perché il dolore di qualcun altro almeno sia servito a qualcosa!  
Di un passo non si può retrocedere  
la storia non si deve ripetere, ripetere! 

Come un mantra come un atto di speranza,  
come una preghiera che va in alto e che si canta,  
che ci salva, una promessa mai infranta.  
La storia non si deve ripetere, la storia si deve leggere,  
sui banchi di scuola per non ricaderci ancora. 

E per la strada lo puoi vedere, abbiamo troppe miserie,  
troppi rimpianti, troppi rimorsi,  
pochi diamanti e per chi viene…  
di proteggerli abbiamo il dovere,  
e non di dire solo “Che succede?”  
Perché questa vita è così breve che importa solo il bene… 

 



CANTO: Chiamati per nome 

 

SEGNO DI CROCE E SALUTO 

 

PREGHIERA CORALE 

(di S. Kierkegaard) 

Padre celeste! In molti modi tu parli a un uomo:  

Tu, l’unico che ha sapienza e intelligenza,  

vuoi tuttavia renderti comprensibile a lui.  

Tu parli anche quando taci;  

perché parla anche colui che tace, per provare l’amato;  

parla anche colui che tace affinché l’ora del capire 

sia tanto più intima quando essa verrà. (…).  

Padre celeste, è ben questo il momento del silenzio  

dei confidenziali colloqui.  

Così fa’ che sia benedetto anche questo tuo silenzio  

come ogni parola che tu rivolgi all’uomo;  

che egli non dimentichi che tu parli anche quando taci.  

Donagli, mentre è in attesa di te,  

la consolazione di capire che tu taci per amore,  

così come parli per amore;  

di modo che, sia che tu taccia o parli, sei sempre il medesimo Padre,  

sia che ci guidi con la tua voce o ci educhi col tuo silenzio. Amen.  

 

Nella tua volontà è la mia gioia.  

Tutti:  Mai dimenticherò la tua Parola! 

 

IL SALMO SPEZZATO 



Natale evoca certamente giorni di festa, abbracci e regali ma… tanti di noi (forse) 
preferirebbero che martedì 7 gennaio 2025 fosse già domani! 

Siamo adulti e quando una crisi forte o una delusione importante ci colpiscono 
rimaniamo feriti, strappati e, a volte, “a pezzetti”; si spegne il desiderio del Natale. 

E anche la fede di chi tra noi è credente viene messa alla prova anzi, talvolta si 
sbriciola; e rimane un ricordo lontano. 

La grande tradizione biblica conosce alla perfezione il lamento e la lode, il 
disincanto e la gratitudine, il gelo dei giorni cupi e il calore degli abbracci; e nei 
Salmi “ne fa Parola di Dio”. Nella Parola è strappata, lì c’è Dio per me! 

CANTO: Vieni Spirito, forza dall’alto 

RISONANZA: IL SALMO MAI LETTO PRIMA 

CANTO: Alleluia 

DAL VANGELO SECONDO MARCO 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «In quei giorni, dopo quella 

tribolazione, il sole si oscurerà, la luna non darà più la sua luce, le stelle cadranno dal 

cielo e le potenze che sono nei cieli saranno sconvolte. 

Allora vedranno il Figlio dell’uomo venire sulle nubi con grande potenza e gloria. 

Egli manderà gli angeli e radunerà i suoi eletti dai quattro venti, dall’estremità della terra 

fino all’estremità del cielo. 

Dalla pianta di fico imparate la parabola: quando ormai il suo ramo diventa tenero 

e spuntano le foglie, sapete che l’estate è vicina. Così anche voi: quando vedrete 

accadere queste cose, sappiate che egli è vicino, è alle porte. 

In verità io vi dico: non passerà questa generazione prima che tutto questo avvenga. 

Il cielo e la terra passeranno, ma le mie parole non passeranno. Quanto però a quel 

giorno o a quell’ora, nessuno lo sa, né gli angeli nel cielo né il Figlio, eccetto il Padre». 

 

SILENZIO E RILETTURA PERSONALE DEL TESTO 

 

OMELIA 



DONO 

CANTO: Dio al centro 

               Tu sei 

PREGHIERA CORALE  

(di Luigi Verdi) 

Una vita umana non deve diventare né grande, né importante, né ricca,  

deve semplicemente diventare quella che è,  

cioè deve potersi esprimere, poter essere in fondo armoniosa.  

Cercare quello che è meglio, non quello che è grande:  

quello che è valido per adesso, quello che ci fa vivere in questo momento,  

quello che non ci porta a fare grandi progetti,  

ma a realizzare quel piccolo compito a me affidato.  

Non siamo persone che hanno la soluzione per tutto,  

ma persone che vogliono essere fedeli a delle scelte precise,  

che vogliono muoversi a servizio della vita, gratuitamente.  

Non abbiamo spiegazioni, né soluzioni pronte per i problemi che ci circondano.  

Vogliamo solo agire come fermento.  

I nostri gesti, progetti, azioni certamente non cambiano il mondo,  

ma lo rendono più vivibile, più umano, più amabile. 

BENEDIZIONE 

CANTO: La tua pace canterà 

 

 

 


